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Ateneo, oltre 700 ricercatori a rischio
Temono che dal 2009 l’università non finanzi più assegni e borse di dottorato
Chiesto un incontro col rettore e programmata una “notte bianca” in gennaio

UDINE.Traassegnistiedotto-
randiall’ateneofriulanosiconta-
no 728 precari della ricerca e
tutti temono per il proprio futu-
ro. Dal 2009 gli assegni e le borse
distudiopotrebbero venirmeno.
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di GIACOMINA PELLIZZARI

Tra assegnisti e dottorandi all’ateneo friulano si contano 728pre-
caridellaricerca, tuttitemonoperil lorofuturo.Dal2009,infatti,gli
assegnie leborse didottorato cofinanziate dall’università potrebbe-
rovenirmenoperripianarepartedei12milionidieurodidisavanzo
di bilancio. Così ha lasciato intendere il delegato del rettore alla
ricerca,MicheleMorgante,airappresentantidelCoordinamentodei
ricercatori precari. A tutto ciò si aggiungono i tagli ai fondi statali.

Temono pure che dal 2009 l’ateneo smetta di cofinanziare assegni e borse di dottorato, impedendo così il rinnovo dei contratti. E gli studenti in gennaio organizzeranno una notte bianca

Futuro a rischio per oltre 700 ricercatori precari
Preoccupati hanno inviato un documento al rettore chiedendo anche un incontro urgente

Il corteo di protesta contro i tagli ai finanziamenti
previsti dalla legge Tremonti

L’incontro tra i “cervelli”
che potrebbero essere co-
stretti alla fuga e il delegato
delrettoreallaricercaèavve-
nutoneigiorniscorsi.«Ildele-
gatociha espressol’intenzio-
ne dell’ateneo di istituire la
figura del ricercatore preca-
rio, assunto con contratti del-
la durata di 3 anni rinnovabi-
leperaltri tre,dipuntaresul-
la valutazione di merito, ma
ha anche aggiunto che il pro-
blema resta quello della co-
pertura finanziaria» spiega
un rappresentante del Coor-
dinamento dei ricercatori
precari, Marco Duriavig, nel
riferireche«l’amministrazio-
ne centrale, proprio per far
fronte aiproblemifinanziari,
potrebbedecideredinoncofi-
nanziare più gli assegni di ri-
cerca e le borse di dottorato
che ha sostenuto finora».

Da qui la decisione dei ri-
cercatori precari di chiedere
unincontrourgenteconilret-
tore, Cristiana Compagno, e
di consegnarle una petizione
contro la legge Tremonti che
taglia i fondi alle università.
Ilnumerodeiricercatoripre-
cari è tutt’altro che irrilevan-
te: «Il rapporto – si legge nel

documento distribuito anche
durante le proteste in piazza
– tra gli strutturatie i ricerca-
toriprecariè1 a1:731contro
728».

Per far notare la loro pre-
senza, soprattutto nel polo
scientificodeiRizziemedico
dipiazzaleKolbe, iricercato-
ri precari dell’ateneo friula-
no hanno affisso all’esterno
dei laboratori dove lavorano
una piccola bandana gialla.
Una protesta pacifica contro
i tagli statali che continuano
a penalizzare l’università di
Udine, la quarta più sottofi-
nanziata d’Italia.

Ancheinquestesettimane,
infatti, nelle varie aule uni-
versitarie si sono susseguiti
gli incontri tra studenti, do-
centie ricercatoriper analiz-
zare la riforma universitaria
incorso.Daparteloro,glistu-
dentisonoprontiaorganizza-
re, a metà gennaio, una notte
bianca.Ieri,alfiancodell’ate-
neofriulanoèscesoincampo
pure il Fronte friulano: in un
gazeboallestitoinpiazzaMat-
teotti gli autonomisti hanno
distribuito il testo della mo-
zione pro-università già con-
segnata ai consigli comunali
del Friuli.


